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Nicolazzi offre aumenti ai petrolieri 
e vuol metterli a carico dello Stato 

L'incredibile ministro ha messo in imbarazzo anche i beneficiari - Tutti da riesaminare i costi 
secondo le ammissioni del presidente dell'UPI - Carli solleva la questione degli investimenti 

ROMA La riunione an 
nuale dei soci dell'Unione 
Petrolifera, convocata nella 
troppo capiente sala della 
Confindustria fi so?i sono 34) 
ha registrato un enisodio in 
solito, un po' L'rottesco. Il 
rappresentante del governo. 
Franco Nicolazzi. ha orferto 
alle compagnie prtrolifere 
una sovvenzione sulla b?n 
zina a carico dello Stato. Ha 
proposto cioò di regalare una 
parte delle imposte prelevate 
dallo Stato su'la benzina alle 
compagnie petrolifere. In al 
tre parole: l'aumento de' co­
sti petroliferi s""ivrebb?ro 
sul bilancio rlH'i Stato, le 
cui entrate fiscali ve ri-ebbe 
ro ridotte. 

I dirigenti dell'UPI. imba-
razzatissimi (si erano pro­
nunciati infatti \vr l'aumen 
to del prelievo fiscale), si 
sono arroccati nel solito » o 
questo o quelUi prr me pari 
sono ». purché vengano ali 
mentati i loro guadagni. Ma 
il presidente della Confindu 
stria. Guido Carli, forse seti 
tendasi impegn-ito nella sua 
quotidiana propaganda con 
tro l'economia assistita, ha 
dovuto timidamente far os 
servare al Nicolazzi che la 
sovvenzione è un po' troppo 
gratuita. 

II Nicolazzi è arrivato a 

quella conclusione dopo ave 
re accettato senza batter ci 
glio la politica ed i costi che 
i petrolieri mettono a base 
delle loro richieste di rinca­
ro. Poiché il ministro si è 
lamentato per il modo in cui 
da sinistra sono state pre 
sentate le sue proposte, ci­
tiamo letteralmente il testo 
scritto da lui distribuito: 
* Per quanto riguarda il ri 
cavo industriale sulla bonzi 
ria. il governo non intende. 
né ritiene utile, penalizzare 
né i produttori né tanto me 
no i distributori: occorre va 
lutare le reali maggiori in 
cidenze dei costi e decidere 
se aggiungere tali costi al 
l'attuale prezzo al consumo: 
onpure se ricorrere ad una 
adeguata defiscalizzazione. 
Per quanto mi riguarda, ho 
sia espresso la mia prefe 
renza per la seconda solu 
zione ». 

I petrolieri vogliono appro 
fittnre della scarsità creata 
nei mercati internazionali ma 
sembra si rendano conto del 
carattere scandaloso delle 
manovre in cui è lanciato il 
governo per sfuggire alle sue 
responsabilità di esercitare 
un vero controllo sul mer 
cato delle fonti di energia. 
Infatti neJla relnzione del 
presidente dell'UPI. Giovati 

ni Theodoli. si par-te da una 
critica precisa: ha chiesto. 
ad esempio, che sia « ripri­
stinata la correlazione fra 
prezzo industriale di ciascun 
prodotto e costi produttivi 
che da circa tre anni è sta­
ta alterata per la benzina ». 
In parole più semplici, il go 
verno ha caricato sui prezzi 
del gasolio e degli altri prò 
dotti ottenuti dal petrolio 
greggio una parte dei costi 
di produzione della benzina. 
Il che mette in evidenza, fra 
l'altro, che non è vero a prio 
ri che si debba pagare di 
più la benzina alle comoa 
gnie, dal momento che sono 
stati loro consentiti altri vari 
taggi compensativi. 

L'UPI insiste oer ottenere 
amuin l'bertà nel rissare i 
p.ezzi. Tuttavh pivot-io nel 
la relazione di Theodoli il 
mercato del petrolio viene 
descritto come un mercato 
del venditore. Per ragioni 
economiche, tecniche e poli 
tiche insieme, chi ha il prò 
dotto può manovrare i prez 
zi. I raffinatori, in partico 
lare, rivendicano la libertà 
di vendere il prodotto sul 
mercato europeo, esportai) 
dolo in quei paesi dove rea­
lizzano il prezzo più alto. 
L'UPI li sostiene, sia criti­
cando i tentativi del gover­

no di ottenere con provvedi 
menti amministrativi che 
una quota adeguata di gaso 
lio resti in Italia, sia riveli 
dicando che i prezzi italiani 
siano portati a livello cu 
ropeo. 

Theodoli ha chiesto mio 
vamente. per la ricerca di 
idrocarburi, che sia tolta al 
PENI la concessione esclu 
siva sulla Valle Padana e 
i! orivilecio di scegliere il 
25 ",'c delle aree nelle zone 
marine. Altrimenti, ha detto. 
k compagnie internazionali 
non investiranno nelle ricer 
che in Italia, pur essendoci 
prospettive promettenti. Si 
tratta di una tesi vecchia di 
decenni, Ixi stesso Guido Car 
li. in un breve intervento, ha 
implicitamente invitato le 
compagnie petrolifere ad ab 
bandonare tesi di questo gè 
nere. Il vostro mestiere, di 
imnrenditori del petrolio, ha 
detto Carli, non è molto pò 
polare. C'è un modo di di 
ventare più rispettabili, ed è 
quello di farlo medio: inve 
stendo, ed investendo nella 
diversificazione. 

Carli ha ricevuto un ap 
plauso, il più caloroso, ma 
dubitiamo che l'uditorio si 
s:a reso conto dell'intenzione 
polemica. Nella relazione di 
Theodoli si parla molto di 

risparmio energetico e di di 
versificazione delle fonti di 
energia: ma solo riferendosi 
ai compiti che spettano agli 
•-' altri ». mai in riferimento 
agli impegni e alla politica 
de'le compagnie petrolifere. 

Eppure, le principali coni 
pasnie raopresentate nell' 
UPI — Esso. Mobil. .4 movo, 
Texaco. Pina, Chevron. To 
tal — si trovano di fronte ad 
una crisi del loro ruolo che 
non abbiamo loro certo crea 
to noi italiani. Sono venute 
sul mercato italiano, infatti. 
quando avevano la prcprie*à 
o l'accesso privilegiato al'j 
fonti principali del petrolio. 
Oggi hanno ancora un enor 
me ootere di mercato, ma 
declinante, non disoonenrlo 
più delle principili fonti del 
Medio Oriente. Per questo, 
fra l'altro, ora vedono di 
buon occhio una iniziativa 
polit'ca della Comunità eu 
ropea verso il Medio Orien 
te. integrativa o sostitutiva 
dell'influenza statunitense, in 
modo da « riagganciare » i 
paesi produttori. Resta im­
pensabile tuttavia, andie in 
questo modo, che possano 
continuare il vecchio ruolo. 

r. s. 

Carter invita a fare come in California 
Ai governatori dei 50 Stati il potere di adottare misure restrittive - Da domani prezzo liberalizzato 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Carter ha 
conferito ai governatori dei 
cinquanta stati die forma 
no l'Unione il potere di adot­
tare una serie di misure 
per far fronte alla crisi del­
l'energia che nella prossima 
estate potrebbe toccare pun­
te assai acute. Ci') significa 
in pratica che il razioni! 
mento della benzina bocciato 
dalla Camera dei Rappresen­
tanti potrebbe venir adottalo 
m molte zone del paese se­
guendo l'esempio della Cali­
fornia e a feconda delle 
necessità locali. Il presidente 
ha specificalo che la sua 
decisione è stata imposta 
dalla necessità di evitare di­
sagi gravi. Egli ha inoltre 
aggiunto di sperare che tale 
misura, unita a quella della 
« liberalizzazione T, del prez­
zo del carburante, la cui pri­
ma tappa entrerà in vigore 
domani primo giugno, ren­
derà meno difficile la situa­
zione creata dalla riduzione 
della produzione da parte di 
molti paesi Opec e dallo au­
mento del prezzo. Carter ha 
tuttavia dato l'impressione 
di non coltivare illusioni ec­

cessive sulla possibilità di 
superare la crisi senza dati 
no. EgH ha infatti sottoli 
neato che gli Stati Uniti e 
il mondo sono davanti a due 
fenomeni che si sviluppa­
no contemporaneamente: au 
mento della domanda di pc 
lrollo e riduzione della of­
ferta. Fino a quando uno 
dei due fenomeni — ed e 
molto improbabile che ciò si 
verifichi con il secondo — 
non verrà modificato le mi 
aire adottate non potranno 
essere considerate dei rime 
di efficaci e duraturi. 

v • Negli Stati Uniti è dimi 
v imita la produzione di pelro-
' lio mentre contemporanea 

mente è aumentata la doman­
da. Nel 1970 si producevann 
9.6 milioni dì barili al gior­
no. mentre attualmente se 
ne producono 8,7. La conse­
guenza è che le scorte sono 
passate nello stesso periodo 
da 39 milioni a 27.8 milioni 
di barili e la dipendenza de-
g'i Stati Uniti dai paesi ara­
bi produttori dal 15 per cento 
al 36 per cento. Bastano 
queste cifre a far compren­
dere sia la gravità della 
crisi cui si è di fronte sia 
l'opera di vera e propria de-

Carter 

vastazione del mercato pe­
trolifero provocata dall'au­
mento del consumo america 
no. Ma per completare il 
quadro bisogna aggiungerne 
poche altre. L'America im­
porta giornalmente due mi­
lioni e mezzo di barili. Il 
Giappone ne importa tre mi­
lioni mentre l'Europa occi 
dentale addirittura quasi ot­
to milioni. Ciò significa che 

ve le misure adottate da 
Carter per gli Stati Uniti 
tengono giudicate insuffi 
denti a maggior ragione si 
rivela urgente l'adozione di 
ben più drastici provvedi­
menti da parte dei paesi 
europei. Che non potranno 
veri) esani irsi ii> una politi 
cu. necessaria, di austerità 
inu dovranno essere accom­
pagnate da una azione poli­
tica molto ferma verso gli 
Stati Uniti perché riducano 
i consumi e di conseguenza 
le importazioni. 

Nella recente riunione di 
Parigi della Agenzia Interim-
zonale per l'energia il pro­
blema è stato posto. Ma 
quella organizzazione non ha 
alcun potere reale. La sede 
invece dove decisioni esecu­
tive potranno essere assunte 
è il vertice di Tokio dei set­
te paesi più industrializzati 
dello occidente. Sarà in quel­
la occasione, dunque, che i 
paesi dell'Europa occidenta­
le, tra cui l'Italia, avranno 
modo di confrontarsi con gli 
Stati Uniti 

I segni che fin qui è stato 
dato di raccogliere sulla 
preparazione del vertice non 
sono incoraggianti. Nel cor­

so di una riunione tra i rap 
presentanti dei governi dei 
sette paesi che vi partecipe­
ranno si è costatato che 
l'Italia, ad esempio, non ha 
soluzioni né tecniche né poli 
fiche da proporre, e che si 
limitu a sperare nella * Imo 
na volontà » altrui. Nel frat­
tempo si registra una coni 
pietà paralisi di iniziative sia 
•mi piano interno che su 
quello internazionale. Ciò 
sembra essere motivato dal 
calcolo che qualsiasi misura 
o proposta di misure da adot­
tare nel futuro potrebbe 
danneggiare elettoralmente i 
partiti al governo e in par­
ticolare la Democrazia Cri­
stiana. Ma le elezioni, in de­
finitiva, si terranno tra po­
chi giorni e sarebbe perciò 
lecito attendersi che nel gi­
ro di una settimana o due 
l'opinione pubblica italiana 
sia messa in grado di sape­
re cosa si intende fare. 
L'impreparazione registrata 
nella riunione di Washington 
fa ritenere invece che a tut-
t'oggi non esistano program­
mi né di emergenza né di 
più lunga durata. 

Alberto Jacoviello 

Un momento della assemblea dell'UPI, da sinistra: Nico­
lazzi, Theodoli, Carli. Un distributore di Los Angeles 

La CEE, irritata, 
protesta con gli USA 
BRUXELLES -- Sulla questione del petrolio, i rapporti 
tra CEE e Stati Unii,: registrano un ulteriore inaspri­
mento. Il commissario per l'energia CEE Brunoer si è 
recato ieri personaìniente dall'ambasciatore americano 
P3r esprimergli :1 suo disappunto a proposito della inten­
zione del governo USA d'. concedere un sussidio di cinque 
dollari al barile sui prodotti petroliferi importati tra il 
1. maggio ed =1 :. st'tembre. Una misura del genere 
adottata evidentemente per fare fronte alla temuta crisi di 
anprovvigionumcnto negli Stati Uniti — creerebbe ancora 
maggiori uiffico'.tà ai paesi europei innanzitutto perebè 

a parere delle autorità comunitarie — provocherebbe 
nuovi rincari dei pezzi 

E' insomma la conferma che in questa fase gli Stati 
Uniti sono preoccucaU essenzialmente di risolvere i propri 
problemi interni, senza stare troppo a sottilizzare sui ri-
nessi che le loro iniziative possono avere sugli altri paesi. 
Brunner ha definito <i una mossa in una direzione sba­
gliata » la decisione del governo americano proprio quando 
»<è necessaria, di fronte alla crisi petrolifera, un'azione 
concordata dei paesi occidentali ». Ma è evidente che per 
questo aspetto gli Stati Uniti sono del tutto sordi (divi­
sioni. però, come è stato confermato dai recenti vertici di 
Bruxelles e di Parigi, esistono anche in Europa). Eppure, 
la situazione, oltre che presentarsi incerta nelle sue con­
notazioni di tondo (ad esempio, nei primi tre mesi del­
l'anno la produzione di petrolio è aumentata in tutto il 
mondo e non di poco e lo stesso è successo per il con­
sumo) è foriera di sviluppi negativi specialmente per 
quanco riguarda ri tesso di inflazione. 

Un grido di allarme è venuto proprio ieri da Parigi. 
Secondo una recente incagine congiunturale dell'Ocse (re 
datta. peraltro, a marze, prima del « boom » degli au­
menti) nuovi rincari del greggio potrebbero pregiudicare 
la ripresa economica ne; paesi industrializzati oltre che 
creare difficoltà ancora maggiori ai paesi « emergenti » 
che non sono produttori di petrolio. Secondo una dichia­
razione attribuita al ministro delle finanze del Kenya i 
forti rincari del greggio « hanno già provocato una grave 
recessione in tutta l'Africa ». 

vacanze 
al mare 

ALGERIA 
BULGARIA 

JUGOSLAVIA 

ALGERIA 
TOUR OASI E SOGGIORNI AL MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Ze-
rakfs, Boo-Saada, BisVra. El Qued, 
Touggourt, Ouarg!a, Ghardaia, Laghouat, 
Bou-Saada, Tipasa-Maiares. Algeri, Roma, 
Milaro - TRASPORTO: voli dì linea + 
autopullman • DURATA: 15 giorni -
PARTENZA- 21 loglio. 
Quota «li partecipuione L. 590.000 
Comprende il tour de'le Oasi più una 
settimana al mare a Tipasa Vìl'age, pen­
sione completa per la durata del viaggio. 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

ALBENA . ITINERARIO: Milano, Sofìa, 
Verna, Alberta • TRASPORTO: voti dì li­
nea - DURATA: 15 gloml - PARTENZE: 
24 luglio • 7 agosto. 
Ovota -*r persona L. 340.000 
Comprende il viaggio aereo e la pen­
sione completa. Possibilità sul posto dì 
escursioni facoltative. 

JUGOSLAVIA 
VERUDA E SIBENIK 

VERUDA • Soggiorni al mare nel com-
pi*<«o Q*] \/«rudel2. Quote *̂ er •^ersona: 
Basta stagione I_ 52-500- 54.000 
Media stagione L 70.000- 75.000 
Alta stagione L. 98.000 - 105.000 
Le quote comprendono sette giorni di 
pensione compieta, sistemazione in ca­
mere a 2 letti con servizi. Viaggio e be­
vande ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK - Soggiorni al mare nel com­
plesso alberghiero Solaris (tra Zara e 
Spalato). 
Hotel Ivan dì prima categoria, spiaggia 
propria, piscina coperta, camere con 
servizi privati. Quote per persona: 
Giugni-settembre L. 92.000 • 105.000 
Legfie-agos*» L. 123.500-133.000 

La quota comprende sette giorni di pen­
sione completa. Viaggio e bevande al 
pasti • carico del partecipante. Rag­
giungibile anche con traghetto da Pe­
scara e Ancona. 

UNITA' VACANZE - 20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni «4.23.557-64.38.140 

e 
V 

M 
e 
3. 
w 

o 

La Rumianca affittata da un gruppo inglese 
Ma non si sa quando lo stabilimento di Macchiareddu verrà riattivato - Un 
provvedimento straordinario per i ritardi nella costituzione del consorzio Sir 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono talmente 
lunghi i tempi per la forma­
zione del consorzio per la Sir 
e resi talmente ingarbugliati 
(per le note manovre di Ro­
velli e gli interessi politici in 
gioco) i meccanismi per il ri­
sanamento del gruppo, che si 
deve ricorrere addirittura a 
un contratto di affìtto per la 
ripresa produttiva della Ru­
mianca Sud di Macchiareddu 
(Cagliari), dopo 8 mesi di for­
zata chiusura. E anche questa 
trovata presenta molti lati 
Oscuri. Non si Iranno, infatti. 
informazioni precise sul co­
me e su quando verranno ri­
messi in marcia gli impianti. 
Risulta soltanto che saranno 
\ersati circa 3 miliardi e mez­
zo come canone per la lavora­
zione. che appena concluso il 
contratto 1"80 per cento dei 
lavoratori ora in cassa inte 
arazione potrà riprendere la 
attività, che l'affitto avrà una 

durata di 75 giorni e che sarà 
rinnovabile. 

Niente di più. Xon si sa nep­
pure il nome della società che 
prenderebbe in affitto gli im­
pianti (si dice essere una so­
cietà italiana che fa capo fi 
un gruppo chimico inglese). 
La direzione della Rumianca 
si è trincerata dietro un fitto 
riserbo, anche se la sede cen­
trale ha dovuto chiedere a 
tutti gli istituti bancari cre­
ditori. e sono molti, l'autoriz­
zazione fld affittare i capanno­
ni e i magazzini (ad un ca­
none dj 10 milioni al mese), 
per una precisa clausola che 
lega la società alle banche ere 
ditrici. Anclie il Credito in­
dustriale sardo (Cis) ha do 
vuto esaminare, nell'ultima se­
duta dei Consiglio di ammini-
strazicnc. la domanda. Il pa­
rere era in un certo senso ob 
bligato. dovendo limitarsi ad 
acconsentire .soltanto all'affìt 
to d e magazzini. 

Ma nel dare parere positivo 

ri Consiglio di amministrazio­
ne del Cis ha posto una pre­
cisa condizione: di fronte alla 
costituzione del consorzio ban­
cario. la Rumianca Sud deve 
risolvere il contratto d'affitto 
alla scadenza dei 75 giorni 
pattuiti e gli stabilimenti de­
vono entrare a far parte della 
nuova attività del gruppo Sir-
Rumianca. nel quadro delia 
ripresa produttiva e di svi­
luppo indicata dal consorzio. 

La proposta d'affìtto, infat­
ti. può.essere- accettata — ha 
in.si.stito il compagno Luigi Pi 
rastu. del Consiglio di ammi­
nistrazione del Cis — solo co­
me misura straordinaria che 
M coiloca all'interno del pia­
no di riorganizzazione e svi­
luppo previsto per il gruppo 
Sir-Rumianea. Certo, la ripre­
sa della produzione negli im­
pianti cagliaritani appare uti­
le. sia per evitare il deterio­
ramento delle macchine, sia 
per far riapparire sul merca­
to l'azienda e i suoi prodotti. 

Ma il problema centrale re 
sta quello di assicurare una 
ripreso definitiva a Macchia­
reddu. Occorre, quindi, impe­
dire che i 75 giorni della so­
cietà inglese rappresentino 
soltanto una parentesi eletto­
rale. a cui seguirebbe una for­
se più lunga chiusura della 
fabbrica. Tocca al consorzio. 
di cui è necessario accelera­
re la costituzione e la effetti­
va entrata in opera, provve­
dere a rimettere in marcia gli 
impianti, assicurare il com­
pletamento dello steam-cra­
cking e ridare lavoro a tutti 
i dipendenti in cassa integra 
/ione. 

Pi rastu ha anche insistito 
perché il Cis intensifichi la 
propria iniziativa. Ma è an 
che necessario che la giunta 
regionale e le altre forze au 
tonomistichc abbandonino gli 
atteggiamenti di inerzia o di 
sostanziale copertura alle ma 
novre di Rovelli. 

VIRI ha perso nel 1978 ben 1067 miliardi 
Le perdite maggiori nei settori siderurgico, cantieri navali e automobilistico 
ROMA — Un deficit di pro­
porzioni considerevoli — ol­
tre mille miliardi di lire cioè. 
per l'esattezza. 1067 miliar­
di —: questa la situazione 
del bilancio dell'IRI per il 
1978. approvato ieri dal con­
siglio d'amministrazione. Ri­
spetto al 1977. vi è un peg­
gioramento di circa 222 mi­
liardi di lire. Le perdite più 
rilevanti sono riferite ai set­
tori come la siderurgia (il 
60 per cento del deficit) e 
le costruzioni e riparazioni 
navali. Un peggioramento an­
che nel settore dei trasporti 

marittimi (la perdita è sali­
ta da 33 a 44 miliardi), men­
tre il comparto automobili­
stico, pur permanendo su li­
velli di deficit estremamente 
gravi (125 miliardi nel 78 ) 
ha < migliorato » il proprio 
risultato di circa 25 miliardi 
rispetto all'anno precedente. 
Nel complesso ì quattro set­
tori (siderurgia, cantieri na­
vali. trasporti marittimi e au­
tomobile) hanno determinato 
oltre 1*80 per cento del defi­
cit dei settori in perdita. 

Tra gli altri comparti, il 
>ettore delle telecomunicazio-

i ni. pur registrando ancora un 
attivo (9 miliardi) per effet­
to dei risultati positivi di Ital-
cable e Telespazio, presenta 
un peggioramento di circa 40 
miliardi rispetto al 77. per 
il mancato utile della Sip che 
ha chiuso il proprio bilancio 
in pareggio, contro I 42 mi­
liardi di attivo del 1977. Un 
risultato positivo c'è stato nel 
Termoelettronucleare che. do­
po una lunga serie di cifre 
in rosso è tornato in attivo 
(1.2 miliardi). Un migliora­
mento anche per l'Alitalia, 
per l'Italstat e per il settore 

bancario. 
Resta il « buco > di oltre 

mille miliardi di lire. Che 
ne pensa il ministro delle 
Partecipazioni statali, il de 
Toni Bisaglia? Proprio l'altro 
ieri, mentre TIRI comunica­
va i suoi non brillanti risul­
tati, Bisaglia ha rilasciato 
un'intervista ad un quotidia­
no sui problemi dell'econo­
mia italiana. Ma sulle Par­
tecipazioni statali non una pa­
rola. Certo, forse è eccessi­
vo chiedere, in campagna e-
lettorale. di parlar male di 
se stessi. 

Lettere 
all' Unita: 

Dal Canada: 
condannate la DC, 
votate comunista 
fari connazionali, amici lavo­

ratori. 
nei giorni 3. 4 e 10 gnigno 

si voterà m Italia per il nuo­
vo Parlamento italiano e per 
il Parlamento europeo. Due 
appuntamenti importanti, il 
primo dei quali avrebbe po­
tuto essere evitato se non fos­
se stato per l'arroganza della 
Democrazìa cristiana. 

Anche noi emigrati seguia­
mo attentamente e con ap­
prensione quello che avviene 
in Italia perchè ci sentiamo 
sentimentalmente legati al no­
stro Paese — anche se ne vi­
viamo tanto lontano — e, so­
prattutto, perchè sappiamo 
che la nostra condizione di 
emigranti, di sradicati, è il 
frutto di tanti, troppi anni di 
politica democristana, volta 
solo a proteggere gli interes­
si delle classi privilegiate. 

L'arrivo in questi ultimi an­
ni degli emigranti d'oro — as­
sai numerosi in Canada — e 
cioè degli esportatori di capi­
tali è l'ennesima prova di qua­
li interessi ha sempre protet­
to e continua a proteggere la 
Democrazia cristiana. Gli e-
sportatori di capitali sono un 
insulto per noi che siamo sta­
ti mandati all'estero allo sba­
raglio e per i lavoratori ita­
liani. ai quali la DC ha chie­
sto e continua a chiedere sa­
crifici sempre più grossi in 
nome degli interessi generali 
del Paese. 

Scriviamo questa lettera ai 
lettori perchè meditino sulle 
condizioni del nostro Paese, 
sulle enormi responsabilità 
della DC per l'attuale situa­
zione e sulla possibilità di at­
tuare una svolta veramente 
decisiva per le sorti del no­
stro Paese. Una svolta che 
può avvenire solamente con 
una condanna senza mezzi 
termini della politica di esclu­
sivismo attuata dalla DC in 
trent'anni di potere. I governi 
democristiani non hanno mai 
mantenuto fede alle promesse 
fatte ai lavoratori sia in Ita­
lia che all'estero. 

Come emigrati vi possiamo 
dire che il partito che più ci 
ha sostenuto nelle nostre giu­
ste rivendicazioni è stato il 
Partito comunista italiano e 
per tale motivo, perchè le co­
se cambino in Italia; perchè 
si ponga fine al terrorismo 
eversivo (non lasciamoci in­
gannare dalle etichette); per­
chè per tutti, giovani e don­
ne. per i lavoratori, per gli 
emigrali ci sia la speranza di 
un futuro migliore, degno 
del nostro Paese, vi chiedia­
mo di votare anche per noi: 
votate comunista, fate vota­
re comunista. 

GIUSEPPE GIULIANI 
e VILMA GIULIANI 
(Toronto • Canada) 

E' questa la tanto 
decantata libertà 
della Svizzera? 
Cara Unità, 

ho ascoltato poco fa alla 
TV svizzera questa notizia: 
un rappresentante del gover­
no elvetico, rispondendo ad 
una interrogazione presenta­
ta da un parlamentare del 
Partito del lavoro svizzero, 
ha giustificato la mancata as­
sunzione di un assistente u-
niversitario comunista affer­
mando che II Partito del la­
voro vuole sovvertire lo Sta­
to ed è quindi giusto che 
lo Stalo si tuteli. 

Il Berufsverbot non esiste 

sebbene ridimensionalo. Quan­
ti, qui da noi, inneggiano al­
le maggiori libertà della Sviz­
zera, faranno bene a riflet­
tere su questo episodio. 

MIRIAM FIORENTINI 
(Portofuori - Ravenna) 

Chi ha dato alla DC 
nome e recapito 
di questo agente? 
Cara Unità. 

sono an agente in servizio 
presso la questura di Mila­
no e vorrei segnalarti due 
episodi; uno di questi, dicia­
mo, è di carattere elettora­
le. 

Lavoro presso un ufficio 
molto riservato, svolgendo un 
compito molto delicato: non 
ho mai abitato in un appar­
tamento privato ma in una 
caserma per cui potrei dire 
che oltre ai miei colleghi di 
lavoro non conosco altra gen­
te; eppure l'altro ieri ho ri­
cevuto — e proprio presso 
la caserma in cui abito — 
una lettera di un noto espo­
nente de della Regione Lom­
bardia che mi invita a rota­
re per due suoi amici di par­
tito. Io vorrei sapere soltan­
to una cosa: come ha jatto 
ad avere il mio nome que­
sto consigliere regionale del­
la DC e sapere che rivo in 
una delle caserme della po­
lizia'' Non ri sembra un fat­
to molto grave e molto signi­
ficativo? Poi ci si spiega an­
che perchè accadano certi al­
tri gravi fatti. 

L'alito sconcertante episo­
dio è questo: due reclusi nel­
le curceri di Alghero in Sar­
degna (il primo doterà scon­
tare 15 anni per omicidio, ti 
secondo 22 anni) sono riu­
sciti ad ottenere un permes­
so e non sono più rientrati 
in carcere. Lo sapete che i 
due sono stati definiti « pe­
ricolosissimi » detenuti? E al­
lora perchè, se sono tali, 
hanno ottenuto i « permes­
si»? Ma lo sanno coloro che 
rilasciano con tanta leggerez­
za questi permessi che per 
catturare un delinquente fa­
tichiamo giorni e giorni, a 
tolte settimane e che spes­
so rjtchiamo di persona? Io 
non nego che si possa con­
cedere dei permessi ai de­

tenuti ma non certamente a 
gente che si trova in car­
cere da poco come in que­
sto caso, e per pene così 
pesanti, e per reati come l'o­
micidio Il loro mancato ri­
torno dal permesso era co­
sa facilmente prevedibile, 
quindi. 

Comunque, secondo me, la 
riforma delle carceri è ben 
altra cosa e va intesa in al­
tro modo: se è giusto che 
Tu pena deve r.jducare so­
cialmente, questo obiettivo 
non può certo essere attuato 
in modo da vanificarla del 
tutto. 

LETTERA FIRMATA 
(Miluno) 

Pensioni modeste 
e liquidate 
sempre in ritardo 

FRANCESCO FEROLDI 
(Trucazzano • Milano): «Nel 
dicembre 1973 ho presentato 
la pratica per l'aggiornamen­
to della pensione perchè, a-
vendo una pensione minima, 
avevo continuato a lavorare, 
versando i relativi contribu­
ti. A tutt'oggi la mia pensio­
ne è rimasta sempre la mi­
nima: mi sapete dire come 
si può vivere, con moglie a 
carico, con lire 1.332.240 all' 
cino9 ». 

CARMELINA T. (Genova): 
« Mia sorella è vedova da due 
(inni, il marito era in pensio­
ne da sei mesi quando morì. 
I documenti sono stati pre­
sentati tutti dal maggio 1977, 
sono quindi passati due anni 
ma mia sorella non ha ancora 
ricevuto una lira. Se tenete 
cunto del fatto che ha anche 
un figlio di 15 anni, potete 
rendervi conto delle sue dif­
ficoltà. Che tanno all'INPS?». 

AMABILE MENEGHELLO 
RIGHETTI (Ponte S. Nicolò • 
Padova): « Dal 26 giugno 1978 
ho spedito la pratica per la 
richiesta di reversibilità delta 
pensione di mio marito. Dopo 
aver perso motte giornate ver 
procurare i documenti, dopo 
le spese postali, le spese di 
viaggio, invece di veder arri­
vare il mandalo di pagamen-
to mi chiedono un documen­
to già inviato. E' una cosa 
vergognosa ». 

Ringraziamo ì 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo-
no, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Antonio VALENTTNI, Cone-
gliano; Ettore BANFI, Alfon-
srne; UN GRUPPO di pensio­
nati, Roma; Cristina SCAC­
CINI. Ferrara; Giovanni PAC-
CHIOTTI, Savona; UN LET­
TORE di Porto Sant'Elpidio; 
Alessandro MALASPINA, To­
rino; Antonio L., Ferrara; Er­
manno FIORENTINI, Livor­
no; G.M., Gorla Minore; Lo­
renzo POZZATI, Milano; A.F., 
Roma (« E' semplicemente ri­
dicolo che la Democrazia Cri­
stiana inviti l'elettorato a vo­
tare per "cambiare", per 
" sconfiggere " il terrorismo: 
sono più di trent'anni che è 
al governo ed ammettere che 
è necessario cambiare ed è 
necessario rinnovarsi signifi­
ca ammettere il proprio pre­
cedente mnlanrernn rwrrh* 
questi e tanti altri problemi 
avrebbero già dovuto essere 
risolti da tempo »); Giuseppa 
CANNIZZARO. Terracina (si 
fa portavoce dei « minipen­
sionati che con 72 mila lire 
mensili devono pagarsi il fit­
to di casa e le spese che es­
sa comporta, comprarsi le 
medicine ed invocare la mor­
te a chiusura di una esisten­
za che in ogni caso ha dato 
qualcosa di buono»). 

Gino ANSALONI, Modena 
(* Rivoluzionario non è colui 
che impugna un'arma per col­
pire un innocente, un indife­
so o che ammazza un poli­
ziotto a tradimento. Rivolu­
zionario è oggi chi fa andare 
avanti la società nel progres­
so. I giovani sappiano che t 
Titaluzionario far vincere la 
classe operaia. Per questo ci 
vuote il toto al PCI»); Gui­
do BONESI. Mira (« Un gior­
no alla settimana una pagina 
intera dovrebbe essere dedi­
cata alle lettere dei lettori li­
mitando proporzionalmente le 
altre rubriche; propongo an­
che una rubrica con i consi­
gli del medico sulla salute 
pubblica, particolarmente im­
portante oggi che siamo ag­
grediti da tutte le parti con 
la pubblicità consumistica »); 
Giorgio TOGNETTT, Bologna 
(* Tutto il complesso proble­
ma ecologico dei rapporto uo­
mo/ambiente dece vedere ti 
PCI partecipe e determinan­
te »j. 

Antonio SPERANZA, Caser­
ta (• Un forte spreco di luce 
si ha con tutte te insegne lu­
minose dei negozi che dovreb­
bero essere sensibilmente ri­
dotte; oppure con chiusura 
anticipata dei negozi; un po' 
di sacrificio per lutti non fa­
rebbe male»); Alberto LU­
CHERINI, Prato t*La con­
ferenza stampa televisita del 
PR ha permesso di avere una 
ulteriore prova dell'anticomu­
nismo ottuso e becero di Pan­
nello, strumento di comodo 
delta classe moderata e rea­
zionaria »); Quinto PROTA, 
La Spezia («Ho ascoltato al­
la TV la conferenza stampa 
del partito radicale e la esi­
bizione del " digiunatore " ha 
raggiunto elevati vertici di co­
micità e di falsò storico, ol­
tre alla provocazione terso ti 
PCI e l'Unione Sovietica»); 
Beatrice DE SANTIS, Torre 
Pellice («Afa questo Pannello 
crede di ottenere più voti get­
tando fango su di noi? Pen­
sa di spntentarci? In realtà 
nel fango c'è lui, anche se si 
sente già un altro duce »). 
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